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Gli ultimi anni sono stati caratterizzati da una capillare diffusione di standard produttivi di emanazione privata, 
imposti dalla Grande Distribuzione Organizzata ai propri fornitori, in modo tale da garantire ai consumatori 
prodotti omogenei anche se realizzati da imprese dislocate in parti diverse del globo. 
Numerosi sono i problemi che ne derivano, quali la spesso carente democraticità di questi parametri e le 
difficoltà legate al loro rispetto da parte dei Paesi in via di sviluppo.
Il produttore non ha l’obbligo di rispettare lo standard; ma un recente studio evidenzia, inoltre, come il rispetto 
degli standard EuroGap abbia determinato lo sviluppo di pratiche agricole più sostenibili, determinando una 
drastica riduzione dell’uso dei pesticidi in agricoltura. Accanto a questi indubbi vantaggi vanno sottolineate le 
indubbie zone d’ombra che “l’imposizione” degli standard determina.
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